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Dare alle stampe una pubblicazione nella ricorrenza dell’anniversrio della mia pre-
sidenza nella sezione UNCI di Bergamo è più che doveroso. Si tratta di offrire una 
testimonianza di riconoscenza ai Soci che vi hanno fatto parte e che a tutt’oggi 
continuano ancora a donare la loro fattiva partecipazione a tutte le attività che di 
anno in anno la sezione UNCI si propone di attuare.
 Nell’incarico, che nel corso di questi trascorsi vent’anni ricopro, come Presi-
dente della nostra Sezione e del Comitato Direttivo Provinciale unitamente ai sin-
goli membri del Comitato stesso, porgo a tutti i soci dell’UNCI Sezione di Bergamo 
i sentimenti di gratitudine per l’affetto e, in un certo senso, direi per la devozione 
che hanno sempre dimostrato alla nostra UNCI provinciale.
 Testimonianza di tutto ciò sono, in primo luogo, le numerose iscrizioni all’UNCI, 
componente essenziale e indispensabile perché un gruppo associativo possa non 
solo sussistere ma, soprattutto, rivelarsi ricco di vitalità, di entusiasmo, di compar-
tecipazione alle finalità sociali, morali, ed assistenziali che l’UNCI si propone.
 Abbiamo tutti constatato come, con il trascorrere degli anni, il numero dei soci 
iscritti alla sezione UNCI di Bergamo è andato sempre più aumentando con la 
volontà di offrire un sicuro appoggio e sostegno a sempre nuovi programmi che 
venivano progettati e, poi, realizzati. Senza questo appoggio posso dire che l’UN-
CI di Bergamo sarebbe stata confinata nell’elenco di una istituzione oltre modo 
onorifica sì, ma per nulla operativa.
 È stato questo numero di Soci che ha dato al Comitato Direttivo, e a me per-
sonalmente, la possibilità di non aver nessun tentennamento nel proporre le nostre 
iniziative. Posso sinceramente garantire che nel realizzare in seguito tali iniziative 
ho sempre trovato non solo il plauso ma soprattutto il sostegno da parte di tutti i 
soci; i quali ci hanno sempre incoraggiato con sincerità e con buona volontà.
 Secondariamente è giusto ora mettere in risalto lo spirito di comune intesa, 
quello che comunemente viene chiamato “spirito di gruppo”, dimostrato dai nostri 
soci dell’UNCI. Va bene essere aggregati ad un gruppo associativo con una tes-
sera, va bene sostenere con personali contributi le attività del gruppo ma, più di 
tutto, si richiede che nel gruppo ci sia perfetta coesione di ideali, lo sforzo a non 
creare inutili o, peggio, dannose disgregazioni. L’UNCI è, e deve essere visibile 
testimonianza di unità nel pieno rispetto si dei doveri dei cittadini esemplari ai quali 
è stata conferita una onorificenza di grandissimo prestigio da parte del Presidente 
della Repubblica ma, pure, nella testimonianza dei valori morali che stanno alla 
base della società e che devono essere motivo di esempio all’intera comunità in 
cui si è chiamati a svolgere i propri impegni professionali. Anche a quest’ultimo 
riguardo devo dire pubblicamente il mio “grazie” a tutti i soci, nessuno escluso 
della nostra sezione UNCI per la testimonianza che essi hanno offerto all’intera 
cittadinanza bergamasca, e non, in questi trascorsi venti anni di vita dell’UNCI di 
Bergamo, quali ottimi cittadini sempre disponibili a presenziare a convegni e raduni 
secondo le disponibilità del loro tempo libero, e sempre disponibili in particolare a 
donare il loro personale contributo, non escluso quello economico, alle iniziative 
benefiche da attuare.
 E a questa ultima constatazione è mio dovere porgere ai Soci uno speciale 
ringraziamento per il sostegno che essi hanno sempre attuato nel soccorrere per 
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sone oppure Enti in difficoltà. Abbiamo in tal modo potuto offrire un sostegno a 
quanti, palesamente o no, stendevano a noi la mano per ottenere un contributo 
nel sollevare le difficoltà in cui si venivano a trovare. E questi nostri aiuti economici 
non si sono soffermati soltanto nella nostra provincia, ma hanno superato anche i 
confini della nostra Regione estendendosi a varie parti d’Italia dove tremende ca-
lamità naturali avevano gettato intere famiglie in stato anche di estrema povertà. 
 Il nostro è stato un aiuto che dobbiamo definire “fraterno” poiché del tutto di-
sinteressato e del tutto orientato ad una solidarietà di affetto umano e cristiano.
 Nel contesto, poi, di queste iniziative a carattere benefico è giusto e doveroso 
ricordare una particolare testimonianza di affetto e di solidarietà dei nostri Soci ver-
so le persone bisognose. Intendo qui riferirmi al “Premio della Bontà – UNCI – Città 
di Bergamo”, Premio che, ininterrottamente si è susseguito dall’anno 1994 fino 
al termine dello scorso anno 2010 e che, non c’è dubbio al riguardo, continuerà 
ininterrottamente anche negli anni a venire. 
 Posso affermare con tutta sicurezza, e non ho nessun motivo di essere smen-
tito, che il “Premio della Bontà – UNCI – Città di Bergamo” è il nostro “fiore all’oc-
chiello”. È stata, questa, un’iniziativa che altre Sezioni UNCI provinciali hanno 
anch’esse attuato con sempre ottimi e meravigliosi risultati.
 Infine vorrei rivolgere a tutti i nostri soci l’impegno ad avere un affettuoso ricor-
do ai Soci defunti della nostra Sezione. Il bene che questi nostri amici ci hanno 
lasciato è per ciascuno di noi un patrimonio da conservare e da incrementare. La 
loro testimonianza sia per tutti noi un esempio da imitare.
 Concludo porgendo ai membri del Comitato Direttivo Provinciale dell’UNCI e a 
tutti i Soci della nostra Sezione di Bergamo il fervido augurio che la loro presenza 
in mezzo alla comunità bergamasca costituisca motivo d’orgoglio per le Onorifi-
cenze di cui sono stati insigniti ma che al di sopra e al di là di queste, le onorificen-
ze ricevute diano loro la volontà di contribuire a rendere la nostra società sempre 
più generosa, oggi più di ieri, domani più di oggi.

Gr. Uff. Marcello Annoni
Vice Presidente Nazionale Vicario e Presidente Provinciale

Presenza femminile nell’UNCI
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Gentilissimi Soci, 
 per carattere e per predisposizione personale, mi è sempre venuto istintivo 
e naturale stare con le persone, condividere ed ascoltare le problematiche della 
gente; grazie alla fiducia che mi avete dato ho avuto modo di consolidare le opere 
di volontariato come scelta di vita. (I sorrisi e le strette di mano delle persone in-
contrate mi hanno trasmesso energie per andare avanti nel superare le difficoltà).  
 Durante questo incarico ho partecipato personalmente a tutti i convegni a cui 
sono stata invitata; ho instaurato rapporti di condivisione con le responsabili del-
le altre province seguendo con interesse le loro attività. Posso affermare che la 
presenza femminile nelle varie province si svolge in attività benefiche, culturali e 
umanitarie. Alcune socie si occupano in particolare della protezione del Bambino 
e delle Famiglie nell’istituzione e nella società, alcune crocerossine prestano il loro 
servizio nella Croce Rossa Italiana, altre in divisa contribuiscono ai valori di giustizia 
che rappresentano, promuovono politica per integrazione degli stranieri insegnan-
do anche la lingua italiana ecc…
 Durante questi anni ho incontrato persone straordinarie, vorrei citare a Mantova 
e a Lodi la Presidente Nazionale prevenzione dei tumori delle donne che mi ha 
invitata a incontri serali in altri luoghi a cui ho partecipato, e dopo queste esperien-
ze sono stata presente a conferenze di medici specialistici con altre associazioni 
femminili su queste tematiche a Bergamo. 
 Molte socie presenziano negli hospice non solo con lo scopo di curare, ma di 
aiutare ad affrontare la soglia tra la vita e la morte con serenità. Socie che si occu-
pano della ricerca per crescere nella conoscenza della vita, nella scienza, alcune 
si occupano del benessere fisico nello sport, che è scuola di vita e di valori sani 
da trasmettere ai giovani. A Bergamo, Brescia, Genova, Gorizia, Lodi, Mantova, 
Milano, Padova, Palermo, Roma, Siena, Trento, Treviso, Udine, Venezia, Verona e 
Vicenza vi sono socie che si prodigano per gli ospiti delle case di riposo. 
 Voglio ricordare una interessante sfilata di moda in Piazza Pontida a Bergamo; 
raccolta di vestiario e riordino per le comunità e particolari lavori di decoupage, il 
cui ricavato è stato donato per scopi benefici. Ho partecipato a visite istituzionali e 
umanitarie in cui ho potuto dare visibilità all’associazione. Nella vita privata, parte-
cipando a gite culturali, ho avuto modo di ampliare le mie amicizie ed ho cercato 
d’iscrivere un numero rilevante di donne che svolgono compiti sociali con grande 
senso di responsabilità. 
 Ho tenuto corrispondenza con missionarie nello spirito di condivisione del loro 
operato. Purtroppo ci sono momenti dolorosi per la perdita di soci, ho presenziato 
insieme ad altre socie alla visita della salma e alla messa dei defunti, con lo scopo 
d’incoraggiare i familiari e far sentire loro la vicinanza della grande famiglia UNCI.
 Ho dedicato tempo e spazio alle interviste e alle TV locali, sottolinenando sem-
pre il calore umano del nostro operato e le energie spese a continuare la strada a 
favore dei deboli. Collaborando con la rivista “Il Cavaliere d’Italia” ho potuto met-
tere in evidenza l’operato di diverse socie.
 Alla festa della donna ho consegnato la medaglia specifica “Noi donne nell’UN-
CI” realizzata dall’artista bergamasco Luigi Oldani, offerta non solo a tutte le donne 
insignite presenti alla manifestazione annuale di Bergamo, ma anche alle respon-
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sabili donne delle sezioni a cui sono stata invitata. Tengo a precisare che questa 
medaglia artistica è stata esposta in rassegne numismatiche internazionali assie-
me ad altre di forte valore e prestigio. 
 Ho partecipato al primo convegno Internazionale UNCI a Canazei insieme al 
gruppo donne. In occasione del trentennale della fondazione dell’UNCI ho incari-
cato la socia artista Katy Pesenti di realizzare le coppette dell’UNCI, che ha deco-
rato con il nostro simbolo e il profilo di città alta, consegnate a tutti i nostri soci. 
 Sottolineo il caso unico in Italia delle tre sorelle Foppa Pedretti, insignite del 
Cavalierato nello stesso giorno, nostre socie e figlie del Cav. del Lavoro Ezio Foppa 
Pedretti, socio sostenitore da anni, che da poco ci ha lasciato. 
 Qualche anno fa ho organizzato, nel convegno Nazionale Donne, la conferenza 
del direttore del Giornale di Bergamo, Ettore Carminati, e della giornalista dell’Eco 
di Bergamo, Susanna Pesenti, prima donna assunta da un giornale, dal titolo “Le 
donne nel giornalismo del terzo millennio”, con visita al centro stampa di Erbusco 
(BS) uno dei più moderni d’Europa. Grande successo e numerose donne UNCI 
a Peschiera del Garda; tema del convegno “In salute fino a cento anni di vita 
ed oltre. Meta raggiungibile o utopia?”, presieduto dal Cav. Dr. Rodolfo Pizzuto. 
Successivamente ho partecipato con diverse socie al corso di “Primo soccorso” 
presso la Croce Rossa Italiana. 
 Ho avuto il piacere di condividere con la nostra socia Cav. Dott.ssa Emilia 
Strologo la donazione di 1.000 libri alla Facoltà di Psicologia dell’Università di Ber-
gamo.
 Ringraziandovi, mi sento una privilegiata, perché grazie a Voi ho potuto fare ciò 
che mi piace e ho avuto l’occasione di svolgerlo con entusiasmo.

Uff. Tina Mazza Annoni
Responsabile Nazionale Donne 
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Vivissime felicitazioni e cordialissimi voti augurali voglio rivolgere alla sezione UNCI 
di Bergamo nella gioiosa ricorrenza del 20° anniversario di fondazione, al Presi-
dente Gr. Uff. Marcello Annoni, al Comitato Direttivo Provinciale e a tutti i Soci.
 Vivissime felicitazioni per questa ricorrenza, anche se qualcuno potrebbe obiet-
tare che un ventennale non è un traguardo da festeggiare con particolari celebra-
zioni. Traguardi speciali sono per gli sposi, per esempio, cioè le nozze d’argento 
(25 anni), le nozze d’oro (50 anni), le nozze di diamante (60 anni) e via a seguire. 
Mi permetto di contraddire per il fatto che la sezione UNCI di Bergamo con questa 
celebrazione vuol mettere in risalto lo sviluppo che se ne è avuto nel corso degli 
anni trascorsi. I cavalieri della “Tavola Rotonda”, quelli che si radunavano nella 
leggendaria corte del re Artù, erano per lo meno in quattro. A Bergamo, nel 1991. 
i componenti della Sezione erano addirittura in numero minore, uno di meno.
 Mi piace qui ricordare la meravigliosa parabola del seme di senapa riportata 
da S. Matteo nel suo vangelo: “In quel tempo Gesù disse: Il regno dei cieli è simile 
ad un grano di senapa che un uomo prese e semina nel nel suo campo. Esso è 
il più piccolo di tutti i semi, ma quando è cresciuto è più grande di tutti gli ortaggi 
e diventa albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a posarsi tra i suoi rami” 
(Mt.13, 31 e ss.). 
 Non posso applicare l’interpretazione esegetica cattolica di questa parabola 
alla Sezione UNCI di Bergamo, però posso dire che le parole di Gesù si allineano 
sempre all’agire dell’uomo. Ed ecco, allora, i tre Cavalieri d’Italia qui sopra citati 
i quali, come l’uomo della parabola evangelica, gettano il loro seme. È piccola 
cosa, sono solamente in tre a sognare che il seme da loro gettato avesse ad 
attecchire e, poi, a fruttificare. Il sogno di allora è divenuto realtà i soci da tre che 
erano nel 1991, oggi, nel 2011 sono diventati 447. E questo nell’arco di appena 
vent’anni.
 Le mie felicitazioni, pertanto, sono più che appropriate. Ma c’è un altro motivo 
per felicitarmi con la Sezione UNCI di Bergamo, quello cioè che si riferisce alla 
generosa e ammirevole opera di aiuti finanziari e persone povere, agli ammalati, 
alle comunità anche fuori provincia colpite da calamità naturali, ai Missionari e alle 
Missioni Cattoliche, a vari Enti sia privati che pubblici. Una vera e autentica catena 
di bontà che , di anno in anno senza interruzione alcuna, dal 1994 al 2010, ha 
aggiunto anello ad anello, è stato il “Premio della Bontà UNCI – Sezione di Berga-
mo”. Premio che, di volta in volta si è manifestato come la perfetta realizzazione di 
quanto ebbe a dire Gesù: “Tutto quello che avete fatto ad uno di questi miei fratelli 
più piccoli, l’avete fatto a mè” (Mt.15, 40).
 “Bonum est diffusivum sui: il bene diffonde se stesso; il bene diffonde il bene”, 
afferma la sana filosofia. E tutti noi abbiamo constatato come nessuno dei nostri 
Soci abbia voluto sottrarsi all’impegno e come, senza pressione alcuna, senza 
obblighi da parte di nessuno, senza neppure le prospettive di un tornaconto per-
sonale, questi nostri Soci non hanno esitato a dividere ciò che avevano con quelli 
che poco o nulla avevano, incoraggiandosi gli uni agli altri come dovessero fare a 
gara. Una generosità che non ha richiesto, ma che neppure ha voluto richiedere, 
una ricompensa temporale, bensì con la ferma convinzione che una ricompensa 
ancora maggiore è riservata nell’eternità beata. Lo ha assicurato Gesù dicendo: 
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“Date e vi sarà dato; una misura pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata in 
grembo” (Lc. 6, 40).
 Ma c’è un’altra parabola narrata da Gesù e che trova riscontro nella gene-
rosità dei nostri Soci verso i bisognosi. È la parabola del buon Samaritano riferi-
ta dall’evangelista S. Luca. Questo individuo, il Samaritano appunto, anonimo e 
sconosciuto, soccorre un viandante ridotto in fin di vita per l’aggressione di alcuni 
malviventi; lo porta alla locanda, porge due denari al locandiere e poi gli dice: 
“Abbi cura di lui, e quello che avrai speso in più te lo darò al mio ritorno”. E Gesù 
conclude dicendo al suo interlucotore, che era un dottore della legge: “E tu va e fa 
lo stesso” (Lc.10, 29 e ss.). Ecco ognuno dei nostri Soci rendersi il “buon Samari-
tano” dell’epoca moderna. 
 Tutti i nostri Soci con le loro generose offerte sono riusciti ad alleviare innu-
merevoli sofferenze ad ammalati e a poveri, hanno contribuito a costruire in Italia 
e pure fuori come nei luoghi di Missione, case, luoghi di accoglienza, ospedali, 
ricoveri, chiese e così via.
 Possiamo perciò affermare che il rigoglioso albero dell’UNCI, per servirci ancora 
della parabola evangelica, ha dato per davvero frutti copiosi, nella certezza che altri 
ancora più abbondanti saprà darne per l’avvenire.
 Come assistente diocesano della nostra sezione UNCI di Bergamo, incarico 
che mi è stato conferito dal Vescovo già nel 1994, alle felicitazioni aggiungo i miei 
voti augurali i quali assumono un carattere prettamente morale. È l’augurio che i 
nostri soci dell’UNCI abbiano ad avere sempre come ideale il loro bene spirituale. 
Siamo inseriti in una società che cammina a passo spedito in ogni campo della 
scienza, per cui si richiede che questa società anche per mezzo nostro possa 
progredire nella crescita dei principi cristiani in cui crediamo. Anche perché le ono-
rificenze di cui siamo insigniti, di cui possiamo permetterci di fregiarci con merito e 
con onore, ci obbligano ad essere in prima linea nel dimostrarci di buon esempio 
a tutti, seguendo l’imperativo di Gesù che dice: “che vedano gli uomini le vostre 
opere buone perché diano lode al padre vostro che sta nei cieli”. (Mt.5, 16). 
 Prima di concludere è mio dovere porgere un sincero ringraziamento al Co-
mitato Direttivo provinciale che tante bellissime iniziative ha portato a termine. Ma 
un “grazie” particolare va al nostro presidente Gr. Uff. Marcello Annoni, per la sua 
instancabile generosità nel programmare tali iniziative. Da lui, principalmente, sono 
scaturite le proposte per favorire il progressivo sviluppo della nostra sezione UNCI 
e, nello stesso tempo, la continuità delle opere assistenziali da tutti i Soci sempre 
apprezzate ed approvate.
 E dai nostri Soci defunti che abbiamo conosciuto, che abbiamo amato e che 
abbiamo rispettato e che ora sono nella patria celeste a godere il giusto premio 
per il bene che nella patria terrena hanno compiuto, per la loro intercessione 
ottengono ciascuno di noi, alle nostre famiglie alla nostra sezione UNCI di Ber-
gamo, elette benedizioni e copiose grazie celesti.
  
   
Uff. Don Lino Lazzari
Assistente Ecclesiastico della Sezione Provinciale
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L’ordine “al Merito della Repubblica Italiana” (O.M.R.I.) fu istituito con legge 
3/3/1951, n° 178 con lo scopo di “dare una particolare attestazione a tutti coloro 
che abbiano speciali benemerenze verso la Nazione”, come ne recita l’art.1. A tale 
legge hanno fatto seguito le norme di attuazione (D.P.R. 13/05/1952, n° 458) e 
lo Statuto (D.P.R. 31/10/1952). Infine, con il D.P.R. 30/3/2001, n° 173 sono state 
rinnovate nella foggia le insegne.
 A quest’ultimo atto a firma del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 
è seguita, in data 8/8/2002, una circolare del Segretario Generale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri nella quale sono indicate le norme per il conferimento 
delle onorificenze, particolarmente rivolte ai dipendenti pubblici, ma estensibile a 
tutti i cittadini. 
 Nello Statuto all’art.1 si legge che l’ordine “al Merito della Repubblica Italiana” 
“ è destinato a ricompensare benemerenze acquisite verso la Nazione nel campo 
delle scienze, delle lettere, delle arti, dell’economia e del disimpegno delle pubbli-
che cariche e di attività svolte ai fini sociali, filantropici ed umanitari, nonché per 
lunghi e segnalati servizi nelle carriere civili e militari”. 
 Nel 2001, in occasione dell’occasione del 50° anniversario dell’O.M.R.I., il Pre-
sidente Carlo Azeglio Ciampi ha ritenuto di dare un nuovo forte impulso all’art.1 
dello Statuto, sottolineando il valore del merito, riconosciuto come uno dei principi 
fondanti del comportamento dello Stato, della Pubblica Amministrazione e delle 
istituzioni di Governo, centrali e locali. Allo stesso tempo il Capo dello Stato ha 
individuato nel volontariato e nell’impegno sociale ulteriori elementi di valutazione.
 Al fine di preservare il prestigio dell’Ordine, è stato ridotto il numero di onorifi-
cenze conferibili, rideterminando il relativo conferimento annuo. A tale proposito, 
è stato fatto un richiamo ai singoli Dicasteri a formulare segnalazioni di persone 
“limitatamente a casi che meritano particolare considerazione, attestata da ap-
profondita ed adeguata istruttoria, che consente di accertare la sussistenza dei 
requisiti necessari e l’assenza di indegnità”.
 Un ulteriore richiamo inserito nella circolare raccomanda che le segnalazioni 
di conferimento, prescindendo dal criterio dell’automatismo legato all’anzianità, 
all’appartenenza categorie sociali, carriere e gradi, privilegiando il merito personale 
e sociale; inoltre le proposte devono essere sostenute con motivazioni congrue ed 
adeguate al grado onorifico richiesto. Non è pertanto sufficiente che la proposta 
sia accompagnata da un generico riferimento a  “speciale benemerenze verso la 
Nazione”, ma è necessario che la motivazione illustri i meriti che contraddistinguo-
no la persona da insignire. 
 Il conferimento dell’onorificenza costituisce un attestato di gratitudine, un se-
gno tangibile di riconoscimento che deve essere adeguatamente giustificato.
 Particolare riconoscimento spetta a coloro che, con spirito di dedizione e 
disinteresse, contribuiscono alla promozione e alla salvaguardia della cultura, 
dell’ambiente, della biodiversità, della salute umana, promuovendo i settori della 
vita sociale inerente alla famiglia, alla scuola e al lavoro e allo sviluppo economico 
attraverso il proprio apporto personale e professionale.
 Lo Statuto dell’O.M.R.I. art.4 prevede che per la prima volta non può essere 
conferita l’onorificenza di grado superiore di quella di cavaliere. Per la promozione 

Regolamento per la concessione delle onorificenze



17

dei vari gradi è richiesta una permanenza di almeno tre anni nel grado inferiore. La 
promozione è comunque subordinata alla sussistenza di benemerenze diverse da 
quelle che hanno determinato il conferimento delle onorificenze di classe inferiore.
L’art. 7 stabilisce le date di concessione delle onorificenze che hanno luogo 2 volte 
all’anno: il 2 giugno, ricorrenza della fondazione della Repubblica, e il 27 dicembre 
ricorrenza della promulgazione della Costituzione della Repubblica. L’art.2 riserva al 
Presidente della Repubblica la possibilità di conferire le onorificenze in qualsiasi mo-
mento con decreto”motu proprio”, per benemerenze di segnalato rilievo nel campo 
delle attività indicate dall’art. 1 o per ragioni di cortesia internazionale derogando 
anche l’art.4. La legge istitutiva dell’O.M.R.I. (legge del 3/3/1951 n° 178) all’art.8 
comma 1 vieta: “ il conferimento di onorificenze, decorazioni e distinzioni cavallere-
sche, con qualsiasi forma di denominazione, da parte di enti, associazioni o privati”.
 La circolare dell’8/8/2002 della Presidenza del Consiglio dei Ministri chiude racco-
mandando di corredare le segnalazioni di tutte le informazioni raccolte sulla persona, 
su i suoi meriti e sulle eventuali onorificenze già conferite, in modo che le singole 
pratiche siano il più possibili esaustive, onde evitare il non dar corso alle proposte non 
regolarmente compilate.
 Un recente articolo apparso sul Sole 24 ore, a firma di Antonello Cerchi, evi-
denzia come negli ultimi quattro anni le assegnazioni siano state ridotte del 40%; 
nel 2009 del 20% in meno rispetto all’anno precedente, superando di poco le 
5200 assegnazioni, in totale nelle cinque classi di merito. È questo il numero più 
basso di conferimenti mai registrato negli ultimi dieci anni, con la media di un insi-
gnito ogni circa dodicimila cittadini italiani. 
 L’UNCI ha il compito principale di raccogliere questi insigniti, non di promuo-
verne la nomina, di far sentire loro lo spirito di appartenenza associativa. 

(Tratto dalla rivista Il Cavaliere d’Italia maggio 2010)

 
L’Ordine è suddiviso nei seguenti gradi onorifici:

- Cavaliere di Gran Croce
- Grande Ufficiale
- Commendatore
- Ufficiale
- Cavaliere

NASTRO
larghezza del nastro mm 37
misura della croce mm 40

SPILLA
misura mm 10

INSEGNE FEMMINILI

NASTRINO DA UNIFORME
larghezza del nastro mm 37
misura della croce mm 10
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I Premi della Bontà UNCI   Città di Bergamo dal 1994 al 2010
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11° Premio della Bontà
5 dicembre 2004

Associazione Bergamasca Stomizzati - Bergamo
Suor MdL Alipia Colombo - Scanzorosciate (Bg)

Associazione “Aiutiamoli a vivere” - Martinengo (Bg)
Mons. Berto Nicoli - Bergamo

Associazione “Amici del Cuore” - Torre Boldone (Bg)
Sig.ra Giovanna Firullo - Ponte San Pietro (Bg)

Associazione Oncologica Bergamasca - Bergamo

12° Premio della Bontà
 4 dicembre 2005

Padre Luigi Sala - Comboniano in Uganda - Bergamo
Uff. Damiano Bussini - Treviglio (Bg)

Associazione Gruppo Chapare - Terno d’Isola (Bg)
Associazione “Volontari del Sorriso” - Pedrengo (Bg)

Casa Raphael - Responsabile Suor Angelina Surà

13° Premio della Bontà
 15 dicembre 2006

C.A.V. Centro di Aiuto alla Vita - Bergamo
Assoc. Genitori Presolana ACCA - Bergamo

Giacomo Bonacina - Ponte S. Pietro (Bg)
Suor Giovanna Colombo di Zogno (Bg)

A.E.P.E.R. Associazione Educativa Prevenzione e Reinserimento - Torre de’ Roveri (Bg)
Garibaldina Gruppo Folcloristico Musicale - Terno d’Isola (Bg)

14° Premio della Bontà
 2 dicembre 2007

Padre Pedro Balzi - Teresina Piaui - Brasile
Suor Margherita Ravelli - Orio al Serio

Associazione Italiana Parkinsoniani - Bergamo
Centro di Ascolto “Uniti per unire” - Bergamo

Casa “Il Mantello” - Torre Boldone (Bg) 

I Premi della Bontà UNCI   Città di Bergamo dal 1994 al 2010
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03/12/93 alla segreteria del sindaco di Bergamo per la distribuzione alle famiglie bisogno-
se,  in occasione delle festività natalizie.

07/02/94 nell’ambito della solidarietà internazionale donazione ai cittadini dell’ex Jugo-
slavia con consegna a mezzo di un socio UNCI di vestiario nuovo e generi 
alimentari diversi.

05/03/94 e 21/03/94 consegna a mezzo di un socio UNCI al campo profughi dell’ex 
Jugoslavia - vestiario nuovo,  generi alimentari , e igienici per bambini.

14/05/94  e il 19/11/94 consegna al campo profughi dell’ex Jugoslavia generi alimentari 
e vestiario nuovo.

03/12/94  alla segreteria del sindaco di Bergamo per la distribuzione alle persone meno 
abbienti in occasione delle festività natalizie.

21/09/95  generi alimentari diversi e vestiario nuovo ai profughi di Zagabria.
03/12/95  alla segreteria del sindaco di Bergamo per la distribuzione alle persone meno 

abbienti in occasione delle festività natalizie.
02/01/96  consegna a mezzo di un socio UNCI  al campo profughi dell’ex Jugoslavia 

vestiario nuovo e generi alimentari.
11/03/96  ai Servizi Volontari Valle Seriana per la realizzazione della nuova sede della Cro-

ce Verde a Colzate (BG).
22/11/96  alla segreteria del sindaco di Bergamo alle persone meno abbienti in occasione 

delle festività natalizie.
13/10/97  per i terremotati di Umbria e Marche, a mezzo Caritas Diocesana.
02/11/97  al Dott. Giuseppe Locatelli per la costruzione del Nuovo Dipartimento Pediatri-

co degli Ospedali Riuniti di Bergamo, dimostrazione di una particolare attenzio-
ne per i bambini che soffrono.

01/02/98 al Dott.Giuseppe Locatelli per la raccolta di fondi per la costruzione del Nuovo 
Dipartimento pediatrico degli Ospedali Riuniti  di Bergamo.

10/04/98  all’Associazione di Volontariato “Fede Speranza Carità” di Verdello, per arreda-
re il nuovo orfanotrofio in costruzione a Mostar in Bosnia, per  oltre 130 orfane 
di guerra di entrambi i genitori.

26/05/98  per gli alluvionati della Campania a mezzo della Caritas Diocesana.
14/03/99  per la rivista “Il Cavaliere d’Italia”.
09/04/99 vestiario e 72 salviette alla Comunità “ SHALOM” di  Palazzolo sull’Oglio.
07/04/99  ai profughi Kosovari a mezzo della Caritas Diocesana.
08/03/00  al Dott.Giuseppe Locatelli per la raccolta di fondi per la costruzione del Nuovo 

Dipartimento pediatrico degli Ospedali Riuniti  di Bergamo.
31/01/01  a suor  Rosalina Ravasio della comunità “ SHALOM” di Palazzolo sull’Oglio 

(BS). 
14/03/01  all’Associazione “Paolo Belli” Lotta alla Leucemia, per il completamento della 

Casa del Sole di Bergamo.
08/06/01  Borsa di studio UNCI Città di Bergamo, ad uno studente dell’Istituto Musicale    

“Gaetano Donizetti” il chitarrista Fetahi Verdi di Alzano Lombardo (BG).
06/10/01  alla Comunità Solidarista “Popoli” una organizzazione non lucrativa di Utilità 

Sociale, con sede a Verona.
16/01/02  a Padre Giovanni Luigi Colombi Vicario Generale nel Madagascar; al Comitato 

Umanitario Casari per i bambini della Bolivia; all’Associazione Franco Pini Onlus 
per i bambini di Nyagwethe in Kenia. 

13/03/02  all’A.I.D.O. di Bergamo.
12/06/02  a suor Rosalina Ravasio della comunità “SHALOM” di Palazzolo sull’Oglio (BS). 
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04/11/02 ai terremotati del Molise, tramite la Caritas Diocesana Bergamasca.
02/12/02 agli alluvionati della bergamasca tramite la Caritas Diocesana Bergamasca.
13/12/02  all’Associazione Cure Palliative di Bergamo.
16/12/02  al Gruppo Amici Missionarie della Carità – Suore di Madre Teresa di Calcutta 

presso il Villaggio Italia a Spitak-Armenia.
10/01/03  alla Comunità “SHALOM” di Palazzolo sull’Oglio (BS).
14/01/03  all’Associazione Franco Pini per i bambini di Nyagwethe in Kenia.
16/03/03  a favore dei disabili di Pontida e Cisano Bergamasco.
14/04/03 all’Associazione Bergamo Vita per l’acquisto di 5 defribillatori da installare sulle 

autoambulanze della nostra provincia.  
17/12/03  all’AGENHA Associazione genitori per l’handicap – Romano di Lombardia (BG).
02/01/04  all’Associazione Franco Pini per i bambini di Nyagwethe in Kenia.
13/01/04  alla Comunità “SHALOM” di Palazzolo sull’Oglio (BS).
14/03/04  a favore di padre Gerardo Bottarelli di Urgnano, per la costruzione di un pozzo 

a Makalder in Kenya. 
25/04/04  abbiamo contribuito a far operare un bambino di 7 anni di Palazzago, nato con 

una malformazione polmonare molto rara. 
22/11/04  per far rioperare il bambino di 7 anni di Palazzago  per un’altra operazione ne-

cessaria per poter continuare a vivere. 
29/11/04  alla Comunita Shalom di Palazzolo Sull’Oglio. 
15/12/04  un contributo dopo la conferenza dell ‘Uff. Franco Pini su i 22 anni di vita in Kenia.
31/12/04  alla Caritas Diocesana Bergamasca per il maremoto oceano indiano.
07/01/05  all’Associazione Franco Pini per i bambini di Nyagwethe in Kenia.
10/02/05  a favore di padre Gerardo Bottarelli di Urgnano.
27/02/05  a Don Fausto Resmini dell’Associazione “In Strada” di Sorisole  
18/11/05 a favore di padre Gerardo Bottarelli di Urgnano, per l’acquisto di un purificatore 

per l’acqua del lago Vittoria, a Makalder in Kenya.
21/12/05  Cena degli auguri di Natale presso Rist.Da Mimmo con consegna di un contri-

buto  al Comm. Franco Pini per i 25 anni di Kenya.
04/01/06  all’Associazione Franco Pini per i bambini di Nyagwethe in Kenya.
14/01/06  alla Comunità Shalom. 
07/02/06  a Padre Gerardo Bottarelli missionario in Kenya per l’installazione di pannelli 

solari, alla missione che non ha corrente elettrica.
07/02/06  all’Associazione A.I.U.T.O. Associazione Italiana Uguaglianza Tutela Pari Op-

portunità Invalidi Civili e Pro Terza Età Disagiata per l’acquisto di un pulmino per 
il trasporto di disabili ed anziani.

12/03/06 per la realizzazione di una Casa Famiglia “Villa Mia” a Torre Boldone, destinata a 
soggetti con patologie di sindrome di Down e da tetraparesi rimasti senza famiglia.

12/03/06 a favore dell’Associazione NEPIOS. Per la realizzazione di un reparto di neurop-
sichiatria infantile agli Ospedali Riuniti di Bergamo.

15/12/06 all’Associazione Franco Pini x fascicoli sulla vita (25 anni) di Pini. 
10/01/07 all’Associazione Franco Pini per i bambini di Nyagwethe in Kenya. 
10/01/07 a Padre Gerardo Bottarelli missionario in Kenya.
17/01/07 alla Comunità Shalom per il recupero dei tossicodipendenti.
11/03/07 all’ARLINO Associazione di ricerca a livello infantile e adolescenziale di natura 

oculare – Centro ipovisione e riabilitazione visiva, unità operativa di oculistica 
presso gli Ospedali Riuniti di Bergamo. 

31/05/07 all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus sezione provinciale di Ber-
gamo, con sede in via Armando Diaz,14, per  un opera di manutenzione straor-
dinaria di rifacimento degli impianti del sottotetto e di una parte del tetto stesso.

27/07/07 all’Associazione Bimbi del Madagascar in sostegno del progetto di amplia-
mento della scuola Ambohibè, per permettere ai bambini di proseguire gli studi 
almeno fino alle medie.
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14/11/07 alla “Nepios ” per il progetto per la prevenzione secondaria del disagio psichico 
in bambini ed adolescenti in condizioni socio-familiari di pregiudizio presso il 
Centro Famiglia di Longuelo, progetto teso ad arginare il fenomeno della tra-
scuratezza, del maltrattamento fisico e psicologico e dell’abuso sessuale nei 
confronti dell’infanzia.  

 09/12/07 alla “Comunità Shalom” di Villa d’Adda che ospita ragazze con disagi diversi e 
madri con i relativi figli. 

07/01/08 all’Associazione Franco Pini per i bambini di Nyagwethe in Kenya. 
23/02/08 all’Associazione Cuore Solidale Onlus realizzazione di una struttura da adibire 

ad asilo o scuola primaria per i bambini del Malawi a Mwala villaggio compreso 
nel territorio di Namandanje, sede della  missione di Padre Eugenio Salmaso, 
Monfortano di Bergamo.

23/02/08 all’Auser Città di Bergamo Onlus, per la gestione dell’ Associazione di volon-
tariato nata nel 1995 e che opera nel campo del trasporto dei dializzati, dei 
bambini fortemente disabili e degli anziani presso le strutture ospedaliere, am-
bulatori medici, che non hanno possibilità economiche o sono parzialmente 
autosufficienti. 

09/03/08 alle infermiere volontarie della C.R.I.
08/08/08  a Suor Margherita Ravelli per aiutare la Missione di Ntcheu in Malawi nel pro-

getto della costruzione aule di Scuola Elementare. 
01/09/08 alla Nepios per il Centro Famiglia di Longuelo per arginare il fenomeno della 

trascuratezza, del maltrattamento fisico e psicologico e dell’abuso sessuale nei 
confronti dell’infanzia. 

19/09/08  per la stampa della rivista “Il Cavaliere d’Italia”.
23/12/08  alla  Fondazione S.Giacomo Maggiore Apostolo di Sedrina (BG).
02/01/09 all’Associazione Franco Pini per i bambini di Nyagwethe in Kenya. 
10/02/09 alla Comunità Shalom per il recupero dei tossicodipendenti.
22/03/29 all’A.S.PO.H Associazione Sostenitrice Portatori di Handicap - Bergamo.
15/04/09  a Suor Margherita Ravelli per aiutare la Missione di Ntcheu in Malawi nel pro-

getto della costruzione della Chiesa.
15/04/09 per il terremoto dell’Abruzzo. 
28/05/09 all’Associazione ARLINO. 
04/01/10  all’Associazione Franco Pini per i bambini di Nyagwethe in Kenya. 
21/01/10 per il terremoto di Haiti.
19/02/10 alla Comunità Shalom per il recupero dei tossicodipendenti. 
07/03/10 all’Associazione “Casa Eleonora” di Bergamo. 
19/03/10 al Parroco Don Mariano Carrara, per il restauro dell’antico Organo della Chiesa 

Prepositurale dei S.S. Nazario e Celso di Urgnano. 
28/04/10 sono stati consegnati all’Associazione Franco Pini per contribuire alla costru-

zione del convitto per i ragazzi del Liceo che arrivano da fuori Nyagwethe e in 
particolare per garantire il cibo necessario per sfamare i bambini della mensa 
della Scuola Primaria.

19/07/10 all’Associazione Volare da Soli di Bergamo per l’iniziativa non sentirti solo con 
acquisto di un pulmino.

04/01/11 all’Associazione Franco Pini per i bambini di Nyagwethe in Kenya.
02/02/11 all’Associazione Il Granello di Senape, per l’acquisto di tre biciclette per gli stu-

denti di Massaua (Eritrea) per evitare di fare ogni giorno dodici chilometri a piedi 
per recarsi a scuola.

18/02/11 un contributo alla Comunità Shalom per il recupero dei tossicodipendenti. 
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Nelle  pagine  successive  sono  raccolti  i  momenti  

più  significativi,  e  qualche  volta più  emozionanti,  

della  storia  e attività  della  nostra  Associazione.

Ci auguriamo che le foto e le pubblicazioni degli arti-

coli sui vari giornali, possano essere d’aiuto a ricorda-

re a chi era presente e a conoscere a chi non lo era.

SEZIONE PROVINCIALE DI BERGAMO
1991-2011




